
V - VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO CAMERALE

SEDUTA DEL  28 NOVEMBRE 2019

L’anno duemiladiciannove il giorno 28 del mese di novembre, alle ore 15,25, nella Sala del
Consiglio sede di Catania, si  è riunito il  Consiglio della Camera di  Commercio del Sud Est
Sicilia, convocato con inviti trasmessi, pec prott. 42894/U e 42895/U del 13 novembre 2019,
successive note di posticipo orario prott. n. 43108/U e 43109/U del 15 novembre 2019 e di
integrazione o.d.g. prott. n. 43451/U e 43452/U del 20 novembre 2019, per la trattazione dei
punti di cui all'ordine del giorno.

Presiede la riunione il Dott. Pietro Agen, Presidente della Camera di Commercio del Sud Est
Sicilia.
Assolve le funzioni di Segretario il Dott. Rosario Condorelli, Segretario Generale f.f.
Il  Presidente,  procede  all'appello  nominale  dei  Consiglieri  dal  quale  risultano  presenti i
Consiglieri: 

PRESENTI: 

1. Agen Pietro PRESIDENTE

CONSIGLIERI:    SETTORE RAPPRESENTATO:

2. Barone Antonio SERVIZI ALLE IMPRESE

3. Blatti Domenico ALTRI SETTORI

4. Bulla Giuseppe TRASPORTI E SPEDIZIONI

5. Catania Giosue' AGRICOLTURA

6. Di Bennardo Rosario TURISMO

7. Galimberti Riccardo COMMERCIO

8. Gambuzza Sandro AGRICOLTURA

9. Giampiccolo Antonino COMMERCIO

10. Giannone Giuseppe SERVIZI ALLE IMPRESE

11. Guzzardi Filippo INDUSTRIA

12. Milazzo Andrea ARTIGIANATO

13. Pappalardo Giovanni AGRICOLTURA

14. Politino Salvatore A. C. COMMERCIO

15. Privitera Vincenza Agata COMMERCIO

16. Vecchio Gaetano INDUSTRIA

17. Ventura Luciano Francesco COOPERAZIONE

ASSENTI:  Brancati Giovanni,  Di  Mattea  Elisa,  Ferreri  Francesco,  Fiore  Maria,  Guastella
Salvatore, Lentini Paolo, Linguanti Arturo, Lo Bello Ivanhoe, Marchese Michele, Romano
Liberante Sandro, Scaccia Fabio, Torrisi Domenico, Truglio Sebastiano e Zaccaria Virginia.

ASSENTE:  Il Collegio dei Revisori dei Conti
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Il  Presidente,  essendo presente il  quorum della  maggioranza dei componenti in carica,
dichiara aperta e valida la seduta

O M I S S I S 

Entra il Consigliere Romano 
O M I S S I S 

Entra il Consigliere Lentini 
O M I S S I S 

Entra il Consigliere Brancati

O M I S S I S 

Si allontana momentaneamente il Consigliere Di Bennardo

O M I S S I S 

Si allontanano definitivamente i Consiglieri Brancati, Milazzo, Vecchio e Ventura

O M I S S I S 

Rientra il Consigliere Di Bennardo

O M I S S I S 

DELIBERAZIONE N. 10

Oggetto: Approvazione  di  richiesta  al  MISE,  tramite  Unioncamere,  dell’autorizzazione
all’incremento  della  maggiorazione  del  50%  del  diritto  annuale  per  gli  anni
2020/2021. Art. 1 comma 784 L. 27.12.2017 n. 205 e D.M. 21.12.2018
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CONSIGLIO CAMERALE

DELIBERAZIONE N.  10         DEL 28 NOVEMBRE 2019

Oggetto: Approvazione  di  richiesta  al  MISE,  tramite  Unioncamere,  dell’autorizzazione
all’incremento  della  maggiorazione  del  50%  del  diritto  annuale  per  gli  anni
2020/2021. Art. 1 comma 784 L. 27.12.2017 n. 205 e D.M. 21.12.2018

IL CONSIGLIO CAMERALE

VISTA la deliberazione di Giunta Camerale n. 88 del 12 novembre 2019, che qui di seguito si
riporta:

"VISTO L’art. 18 della Legge 29 dicembre 1993, n. 580, come per ultimo modificato dal Decre-
to Legislativo 25 novembre 2016, n. 219, concernente il finanziamento delle Camere di Com-
mercio, con particolare riferimento al diritto annuale che le imprese devono versare annual-
mente ad ogni Camera presso cui sono iscritte;

TENUTO PRESENTE l’art. 28 del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito nella Legge
11 agosto 2014, n. 114, il quale ha ridotto il diritto annuale, come determinato per l’anno
2014, nella misura del 35 per cento per l’anno 2015, del 40 per cento per l’anno 2016 e del 50
per cento a decorrere dall’anno 2017;

VISTO il comma 784 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, concernente la possibili -
tà per le Camere di Commercio, i cui bilanci presentano squilibri strutturali in grado di provo-
care il dissesto finanziario, di adottare programmi pluriennali di riequilibrio finanziario, nei
quali si può prevedere l’aumento del diritto annuale fino al cinquanta per cento; 

RILEVATO che i predetti programmi di riequilibrio, dopo l’approvazione camerale, devono es-
sere condivisi dalle rispettive Regioni ed ottenere l’autorizzazione, su richiesta di Unioncame-
re nazionale, da parte del Ministero dello Sviluppo Economico;

TENUTO CONTO che la situazione finanziaria e l’equilibrio economico della Camera sono for-
temente condizionati in modo negativo dall’obbligo per le Camere siciliane del pagamento
delle pensioni ai propri dipendenti;

RILEVATO che, proprio per ridurre tale impatto negativo sulle risorse finanziarie e sul patri -
monio dell’ente, è stato deciso di fare ricorso alla facoltà concessa dal citato comma 784
dell’art. 1 della Legge n. 205/2017;

TENUTO PRESENTE che il pagamento delle pensioni dei dipendenti in quiescenza delle Came-
re e di quelli in servizio assunti anteriormente alla Legge Regionale 4 aprile 1995, n. 29, che
in conseguenza di normative regionali, risultano a carico della parte corrente dei bilanci ca-
merali, a fronte della drastica riduzione della misura del diritto annuale, sta determinando
una situazione di squilibrio finanziario delle Camere siciliane che condurrà inevitabilmente,
salvo interventi, al dissesto finanziario;

RILEVATO che soltanto dal 1995, a seguito di alcune circolari dell’Assessorato Cooperazione,
Commercio,  Artigianato  e  Pesca,  anticipate  da  una  circolare  dell’Assessorato  Regionale
dell’Economia, le Camere sono state autorizzate ad accantonare, compatibilmente con le loro
risorse finanziarie, le somme occorrenti al pagamento delle pensioni;
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PRESO ATTO che, relativamente alla Camera di Commercio del Sud est Sicilia, a fronte di un
accantonamento, costituito da titoli di Stato e disponibilità liquide al 30 settembre 2019 di
Euro 64.941.055,25 è stato calcolato un fabbisogno, come da specifico studio attuariale al 31
dicembre 2018 di Euro \174.566.125,00 (tasso di attualizzazione 1,50%).

RILEVATO, inoltre, che il numero del personale in quiescenza a carico dell’ente al 31 dicembre
2018 era di 239 per un costo nell’anno 2018 di Euro 8.723.669,49, costo che fino all’anno
2020, in applicazione delle normative regionali sul prepensionamento, è destinato a lievitare
sempre di più;

VISTA la deliberazione n. 7 dell’11 aprile 2018, nonché l’allegata Relazione, dalla quale si
evince la grave situazione finanziaria che si determina a causa della riduzione della misura
del diritto annuale e con la quale si approva il progetto quinquennale di riequilibrio finanzia-
rio, ai sensi e per gli effetti del citato comma 784 dell’art. 1 della legge n. 205/2017;

VISTE le note del  Ministero dello Sviluppo Economico n. 220612 dell’11 giugno 2018 e n.
240516 del 13 giugno 2018, concernenti indicazioni in ordine alle procedure ed ai contenuti
per la redazione del programma pluriennale di riequilibrio e la successiva autorizzazione per
l’incremento del 50% della misura del diritto annuale;

RILEVATO che successivamente all’emanazione delle citate note ministeriali si è provveduto
ad integrare le relazioni ed i prospetti originari riguardanti il piano pluriennale di riequilibrio,
poi trasmesse in data 20 giugno 2018 alla Regione Siciliana; 

VISTO il Decreto dell’Assessorato Regionale Attività Produttive n. 1012 del 27 giugno 2018,
con il quale viene espressa la condivisione della Regione sui piani di riequilibrio adottati dalle
singole Camere siciliane;

VISTA la nota datata 27 luglio 2018, con la quale Unioncamere trasmette al Ministero dello
Sviluppo Economico formale richiesta di autorizzazione ala maggiorazione del cinquanta per
cento  della  misura  del  diritto  annuale  per  il  triennio  2018/2020  a  favore  delle  Camere
siciliane;

PRESO ATTO della  successiva  corrispondenza tra  il  Ministero e Unioncamere  nazionale e
regionale in ordine alla consistenza dell’attivo patrimoniale delle Camere siciliane che può
confluire  nel  costituendo Fondo regionale  a copertura del  debito pensionistico,  nonché il
costo attualizzato degli oneri pensionistici del personale già in quiescenza e quello in servizio
interessato alla quiescenza a carico dell’ente camerale;

VISTA, a tal proposito la nota Unioncamere Sicilia datata 16 novembre 2018, con la quale si
riscontra  la  nota  ministeriale  prot.  n.  393312  del  15  novembre  2018,  nonché  la  nota
Unioncamere Sicilia datata 21 dicembre 2018, con la quale il Presidente Unioncamere Sicilia,
in condivisione con gli altri Presidenti e Amministratori delle Camere siciliane, rappresenta al
Ministero  la  richiesta  di  verificare  la  possibilità  di  un  passaggio  all’Ente  nazionale  di
previdenza del  personale camerale interessato, con l’impegno a mettere a disposizione le
risorse occorrenti, attraverso la liquidità e la valorizzazione del patrimonio camerale;

VISTO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2018, successivamente
integrato dal Decreto Ministeriale 15 gennaio 2019, con il quale viene valutata la sussistenza
delle condizioni di squilibrio strutturale e di dissesto finanziario delle Camere siciliane a causa
dell’incidenza  nei  bilanci  degli  oneri  pensionistici  e  che  senza  l’adozione  di  una  misura
strutturale che elimini la problematica pensionistica, non è possibile raggiungere l’equilibrio
di bilancio, misura alla luce della quale vanno rivalutati i piani di riequilibrio adottati;
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PRESO ATTO che con il citato decreto il Ministero autorizza solo per gli anni 2018 e 2019 a
favore delle Camere siciliane la maggiorazione del cinquanta per cento del diritto annuale,
che entro il 20 gennaio 2020 occorre che le Camere interessate, per tramite Unioncamere
nazionale, trasmettano una relazione finale, con allegati il parere del Collegio dei Revisori dei
Conti e l’ultimo bilancio d’esercizio approvato, sull’attuazione degli obiettivi di risanamento
connessi  alla  maggiorazione  autorizzata  ed  eventuali  variazioni  intervenute,  con  la
precisazione che in ordine alle autorizzazioni per l’incremento del cinquanta per cento della
misura del diritto annuale per gli anni successivi sarà valutato sia un eventuale accertamento
di grave e reiterato mancato rispetto degli obiettivi fissati dal piano, sia la mancata adozione
della misura strutturale indicata nello stesso decreto;

VISTA la relazione e i relativi prospetti allegati al presente provvedimento, dai quali si evince
che la mancanza della maggiorazione del diritto annuale anche per le annualità 2020/2021
compromette il percorso di recupero del risanamento finanziario, per cui occorre fare ulterio-
re richiesta al Ministero in tempo utile per la redazione della Relazione previsionale e pro-
grammatica e del Preventivo economico per l’anno 2020;

PRESO ATTO che dal punto di vista del raggiungimento degli obiettivi contenuti nel piano di
riequilibrio a suo tempo inviato al Ministero, si può confermare che gli obiettivi in esso espo-
sti e per quanto nella disponibilità dell’ente, sono stati raggiunti, con particolare riferimento
alla riduzione del disavanzo di notevole entità grazie alla maggiorazione del tributo ed ad un
persistente percorso di contenimento della spesa;

PRESO ATTO, relativamente alla misura strutturale indicata nel decreto in argomento, trasfe-
rimento degli oneri ad un istituto previdenziale nazionale, che Unioncamere ha già avviato i
necessari contatti e si è nella fase di richiesta dati al fine di elaborare ipotesi di trasferimento,
fermo restando la volontà, espressa dagli amministratori delle Camere siciliane di mettere a
disposizione la liquidità e i beni disponibili occorrenti alla costituzione del fondo per il paga -
mento delle pensioni";

VISTO il parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori nella seduta del 19 novembre u.s., a
quanto deliberato dalla Giunta Camerale con provvedimento n. 88 del 12 novembre 2019 (al-
legato);

CONDIVISA la predetta proposta per le motivazioni in essa contenute;

Dopo breve dibattito;

A maggioranza, con il voto contrario della Consigliera Privitera,

D E L I B E R A

1. Di approvare quanto deliberato dalla Giunta Camerale con Deliberazione n. 88 del 12
novembre 2019, con la relazione e i prospetti alla stessa allegati, come indicato dal
comma 3 dell’art. 2 del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre
2018;

2. Di  richiedere,  ai  sensi  e  per  gli  effetti del  comma 784  dell’art.  1  della  Legge  27
dicembre  2017,  n.  205,  al  Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  per  tramite
Unioncamere  nazionale,  l’autorizzazione  anche  per  le  annualità  2020/2021  della
maggiorazione del cinquanta per cento della misura del diritto annuale;

3. Di  dare  mandato  al  Segretario  Generale  f.f.  di  trasmettere  il  presente  atto
all'Unioncamere Sicilia;
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4. Di autorizzare l'Unioncamere Sicilia a trasmettere il presente atto ad Unioncamere
Nazionale  per  il  successivo  inoltro  al  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  ai  fini
dell'ottenimento dell'autorizzazione  della  maggiorazione  del  50% della  misura  del
diritto annuale per l'anno 2020 e 2021;

5. Di dare immediata esecutività al presente provvedimento.

IL SEGRETARIO GENERALE F.F.
Dott. Rosario Condorelli

IL PRESIDENTE
  pietro agen  
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